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C I T T À  D I  T O R I N O 
 

 
INTERPELLANZA: "OSPEDALI COME DORMITORI: STRUTTURE COMUNALI SATURE 
E LUNGHE LISTE D'ATTESA. MA NON C'ERA POSTO PER TUTTI?" PRESENTATA 
DALLA CONSIGLIERA AMBROGIO IN DATA 4 APRILE 2013.  
 

La sottoscritta Consigliera Comunale,  
 

PREMESSO 
 
che, in relazione ai problemi di accesso degli over-65 a dormitori e strutture pubbliche di 
accoglienza, l'Assessore Tisi aveva sentenziato che a Torino nessuno rimane per strada e che c'è 
posto per tutti; 
 

CONSTATATO CHE 
 
- con la crisi aumentano esponenzialmente le persone che ogni sera, soprattutto nel periodo 

invernale, cercano riparo ed un luogo sicuro in cui dormire; 
- non si tratta solo di senzatetto e clochard, ma anche di uomini e donne che, non riuscendo a 

pagare le utenze, si mettono in cerca di un luogo più confortevole dove trascorrere la notte; 
- con sempre maggior frequenza, dormitori e centri di accoglienza comunali risultano saturi 

e, addirittura, "dotati" di lunghe liste d'attesa; 
- decine di disperati sono costretti a recarsi negli ospedali, Mauriziano e San Luigi in 

particolare, con tutte le criticità del caso; 
 

SOTTOLINEATO 
 
che la situazione è inaccettabile non solo per l'impossibilità di coordinare la normale attività 
ospedaliera con le necessità degli ospitati ma, soprattutto, per le condizione di assoluta precarietà 
ed improvvisazione a cui questi vengono esposti, trattandosi di una sistemazione di pura fortuna 
in un contesto nato per altre finalità operative;   
 

INTERPELLA 
 
Il Sindaco e l'Assessore competente al fine di sapere: 
1) quale sia la reale situazione dei dormitori e dei centri di accoglienza comunali; 
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2) se, come descritto, tali realtà risultino sottodimensionate rispetto alla crescente richiesta di 

accesso ovvero se vi siano addirittura delle liste di attesa per usufruire dei servizi da esse 
erogate; 

3) se non reputino inopportuno la commistione tra pazienti in carico al Sistema Sanitario e 
cittadini che necessitano di un ricovero temporaneo per superare un momento di difficoltà 
economica o, peggio, per evitare i danni fisici di una notte all'addiaccio.   

 
F.to Paola Ambrogio  


